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L'alfaro dei crogedi che il governo prussiano ha 
‘#leciso di rilasciare a uu certo numero di militari 
LS già ridotto a proporzioni mollo inferiori a quelle 
he gli ottimisti a ogni costo avevano immaginate. 
azitutto questa misura non è dovuta ad un accarilo 
she su questo argomento sì fosse concluso tra MA u- 
!Sgtria e la Francia e al qualo avesse aderito anche 
Ala Prussia, Poi il Giornale militare prussiano, pur 
Sonfermando che a datare dal 4.0 di maggio ver- 
‘anno fatto alcune riduzioni nell'effettivo dello mi- 
slizie, soggiunge che queste riduzioni saranno den 
oco considerevoli, od è solo per attenuare I effetto 
‘the potrebbe produrre questa osservazione sulla im- 
‘portanza delle riduzioni ia parola che il’ diario ber. 
‘finese fa notare cor’ esse provino che la situnzione 
f considerata completamente pacifico. Del resto il 
“«Boverao prussiano mostra di aver appreso dal Go. 
rerno francese la tatsica di fare quello cho più gli 
are opportuno iu ordine agli armamenti, e di dare 
el tempo stesso mediante i suo giornali lo più 
acifiche assicusazioni. E così ch'egli fa smantire 
voce che s' intenda d: chiedero al Parlamento dei 
pplementi vi crediti militari è quella cho il recente 
aggio di Molte avesso uno scopo stralegico. Questo 
aggio, al dire dei giornali officiosi prussiani, è c1- 
ionato da semplici ragioni di solute e da nessun 
ro motivo. É noto che furono ragioni di sala e 
che quelle che dissuasero il principe di Sassonia 
ll’ assistere al matrimonio del nostro principe oero- 
tario f 


dÎ In un altro numero abbiamo riprodotto per suato 
‘bo’ articolo delle Norddeut. Allg. Zostung sul parla: 
fneato doganale germanico che sta per aprirsi do- 
i 1 nostri lettori forse ricorderanno come 
Quell’ articolo addimostrasse che il governo prussiano, 
i cui è organo il giornale in parola, non è molto' 
ontento dell’ esito delle elezioni da cui uscirono i 
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‘Telegati dei diversi paesi della Germania a quella 


sssemblea doganale. Ecco difatti :lcuni dati sui par- 
ifiti dei quali quel Parlamento è composto e che bi- 
I stano a giustificare la poca soddisfazione del ministero 
fron a riguardo di un' assemblea ch’ egli pro- 
f'Babilmente credeva di poter dominare con maggiore 
pes Questi partiti si possono dividere nel mo- 
Fio seguente : 4. I nazionali recisi che vozlioan l’ in- 
«gresso del Sud nella confederazione del Nord. 2. Il 
i‘farlito medio che si pone coi governi sul campo dei 
"fraltati e cerca in questo modo lo sviluppo ulteriore 
delle relazioni con la confederazione settentrionale. 
23. Gli avversariî riuniti di ‘goi unione intima colla 
feermnanie del Nord; parle particolaristi, parte catto- 
lici eccessivi, parto democratici. Degli 86 deputati 
‘eletti 4% appartengono a que’ due partiti che vo- 
fgliono una unione più o meno intima con la confe- 
derazione del Nord: 42 gli avversarii di questa unio 
ne. Il partito nazionale riuscì composto da soli 26 de. 
puteti (42 bavaresi, 8 badesi, 5 assiani) — il partito 
‘medio da 18 (410 bavaresi,7 wirlemberghesi, 1 assiano). 
‘4. Dei 42 avversarii dell’ uoione con la Prussia 6 la 
: Germania del Nord, 3 appartengono al partito cat- 
folico particolarista (25 alla Baviera, 6 a Badeo) a 
‘invece 14 (wirtemborghesi) al partito dei democratici. 





* Le parole pronunciate alle Cortes spagnuole da 
+ Gonzales Bravo nell’ annunciare In ricostituzione del 
: gabinetto sono d'un significato non abbastanza chiaro 
18 soddisfacente. Egli ha detto che l’ombra del duca 
.@i Valenza presiede alla nuova amministrazione, © 
i the questa continuerà Ja politica del defunto mini. 
{iiro. Ora noi, non arriviamo a comprendere quale 
\:Fantaggio verrà alle penisola iberica del proseguire 


n) politica tti un’uomo di stato che iniziò il suo 





governo col far imprigionare 6 deportare alle Filip: 
pioi molti deputati, tra i quali i primi patrioti della 
Pagni, perchè teotavano di presentare una protesta 
lia Regina, che fu sempre l’esecutore dei disegni 
Mella Camarilla di forte, e cho a ragione fu detto lo 
btrafford dei Borboni di Spagna. 


3 Il fatto dei due feniani che vennero arrestati presso 
È) palazzo Bukiogam, come sospetti di propositi in- 
Rentdiari e l'attentato commesso da un feniano con- 
tro il duca d’Edimburgo — fatti intorno ai quali i 
lettori troveranno qualche dettaglio nei nostri tele- 
frammi odierni — dimostrano che il fenianismo, do- 
do un certo periodo di sosta, torna ora a turbare ta 
Sranquillità dell Inghilterra, Apparisce quindi tanto 
tr urgente il bisogoo di provvedere ai mali cho 
Flliggono l'Irlanda, onde divellere dalla radice que- 
ta funesta pianta di cospiratori. 


| Lord Stanley ha spelito a Bukarest un’ energico 
ispaccio circa le persecuzioni degli israeliti in iu: 
enia. E questo un primo effetto della solidarietà 
e unisce tutti gli Stat civili, e alla quale accennava, 
brDì sono, lo stesso ministro rameno, pensando 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


ana liro 32, par nio smoatee it. liro 4 
iviacie e dui Roguu; por gli altri Stati 





gar quoiti della 
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Un dispaccio da Parigi in data di oggi ci annon» 
zia cho la guerra d’ Abissinia è terminata, avendo 
gl’iaglesi, dopo un accannilo combattimento presa 
Magdala, dove si trovavano i prigionieri inzlesi, ed 
ove s°era chiuso Teodoro il quale, piuttosto che ar- 
repdargi si sarebbo necisa con un colpo di pistola. 
Se tutto questo è vero, la spedizione nor poteva es- 


sere coronata da un misliore successo. 


e ART I 


Ancora della strada ferrata inter- 
nazionale austro-italica. 


Veggiamo con piacere, che anche stampa 
di altre città si occupi della nostra strada 
internazionale della valle del Fella e Taglia- 
mento, considerandola come interesse gene- 
rale di due gran Stati, non come vautaggio 
reale o supposto che sia, di qualche località. 

L’ Arena di Verona tratta questo argo- 
mento con vedute larghe e come deve essere 
trattato da tutti quelli, che hanno a cuore 
gl’interessi comuni e ci vedono da entrambi 
gli occhi e non si lasciano condurre per il 
naso da nessuno che ha inire egoistiche ed 
esclusive, che non avvantaggiano nessuno. An- 
che la Perseveranza ha un’ importante arti- 
colo, e ne promette un altro, tendente a di- 
mostrare che la strada internazionale giova a 
tutti. Il Diritto pure ne parlava. 

Ecco intanto come parla i’Arena in tale 
i proposito : : 

« Per poter portare un giudizio sicuro, e 
spassionato sulla questione del tracciamento 
che dovrà congiungere Villacco col mare A- 
driatico, bisogna risalire colle indagini alla 
concessione della strada ferrata  Rudolphs- 
babn ed agli scopi che questa si era pro- 
posti. 

Questi scopi erano, o meglio dovevano 
esser tre. 

4. Diventare il veicolo ferroviario della in- 
dustria siderurgica della Stiria, e della Ca- 
rinzia, toccando direttamente. o per mezzo 
delle linee intermedie le rispettive miniere, e 
prestandosi ad ogai maniera di trasporti 
fra gli altiforni, e gli opifizii, e fra questi è 
il centro, e il mazzoziorno dell'Austria. 

2. Collegare col più breve tracciato possi- 
bile la Boemia, la Moravia, l’Austria, la Sti- 
ria superiore, la Carinzia, ed una parte della 
Carniola superiore coll Italia settentrion i 

3. Costituire pelle dette provincie un + 
colo per quanto possibile breve, ed indipen- 
dente col mare Adriatico, e congiungere per 
l'avvenire col suo mezzo per la ferrovia fra 
Villacco, e la Pusteria, il Tirolo settentrionale 
ed orientale, la Germania meridionale ed i 
paesi che fanno corona al lago di Costanza 
col porto di Trieste. 

Come bene si vede, la strada delta Pon- 





tebba non avrebbe ache fare per sè col 
primo dei detti scopi, ma solo col secondo 


8 col terzo. 

AI raggiungimento, dunque, di detti due 
scopi, secondo e terzo, si studiò finojdal 1864 
e 1865 quale fosse la via la più breve e 
meno costosa per condurre la ferrovia da 
Villacco all’Adriatico, e si rilevò essere quella 
‘che partendo da Villacco c rispettivamente da 
Tarvis, si portasse. nelle Valli del Pella e 
‘del Tagliamento, e di là, dopo toccata ad 
Udine la via dell’Italia superiore, si avviasse 
al mezzogiorno verso un porto dell'Adrialico. 

La concessione pertanto fu chiesta in que- 
sto senso, senonchè non arrivò a tempo, 
giacchè pervenne soltanto nel 22 ottobre 
1866, quando cioè il Veneto non era più 
austriaco, ed era già ceduto all'Italia. 

Questo fatto separò i due scopi surricor- 


dati, giacché ciascheduno di essi aquistò uno | 


Ti all'Ufisio dl Giornale di Udine in Casa Tollini 


Ufficiale pe.ll viti giudiziari ed ammicistrativi della Provincia del Friuli). 
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3 Jott ra aon affraunste, cò si 





interesse individuo e speciaîe, e dimostrò nel 
medesimo tempo, che non si potevano otte- 
nere entrambi con una ferrovia che: restasse 
tutta sul territorio austriaco, e che il pro- 
lungamento più breve della ferrovia fino al 
mare non si poteva ottenere senza toccare .il 
territorio italiano. 

Tuttavia l'atto di concessione per essere 
Stato estradato come abbiamo detto senza ri- 
‘flesso al fatto della cessione del Veneto, ed 
‘anzi indipendentemiente dal fatto medesimo, 
non poteva occuparsi più che tanto di questa 
ietmergenza, e conseguentemente si limitò ad 
‘obbligare la società concessionaria a costruiré 
una ferrovia da Villacco a Trieste, o ad altro 
porto dell'Adriatico a scelta del governo, com- 
presa però una linea collaterale fino alla fron- 
tiera dell'Impero nella direzione di Udine. 

Come è facile a vedere, i! fatto della ces- 
sione del Veneto all'Italia non altera il testo 
della concessione dal lato della possibilità 
della sua attuazione anclie in oggi come fu 
accordata, ma però ha costituiti, come dicemmo, 
dei rapporti nuovi, che se non inducono il bi- 
sogno di alterare la concessione medesima, in- 
ducono però il'bisogno .di accordarla al auovo 
‘ordine di cose. 

Il trattato dell'Austria coll’Italia ha ristretti 
i confini dell’ Impero — ha posto un confine 
doganale fra l'Impero, e l’Italia settentrionale, 
paese dove venivano, sfogarsi i prodotti della 
Stiria, della Carintia, e della Carniola supe: 
riore — ma d'altra parte ha facilitate le rela- 
zioni dell’ Impero, e dei suoi paesi coll’Italia 
mediante una convenzione commerciale. 

Dunque bisognava scegliere il tracciato della 
nuova via in relazione cou questi rapporti, e 
tenendo conto dei medesimi e della conven- 
zione che li disciplina — e bisognava d’altra 
parte far presto, perchè lo Zollverein colla 
via del Brennero che gli è aperta, approfit- 
tando dell'Austria, non si impadronisse affatto 
del commercio dell’Alta Italia. 

Nalla scelta, in relazione a queste idee, 
doveva necessariamente avere la preferenza 
laltuazione sollecita di una breve via di co- 
manicazione da Villacco al mare passando 
pel regno d'Italia, perchè questa via accele- 
rava e favoriva i rapporti coll'Ilalia = senza 
però abbandonare il concetto, che restava 
sempre in seconda linea, di prolungare la 
via da Viltacco a Trieste sul solo territorio 
austriaco (*) 

. Ma però gli interessi di campanile comin- 
ciarono a far velo alla ragione — Trieste, i 






















l'invidiosa Trieste, che vorrebbe assorbire in 
sè slessa tutto il commercio austriaco, comin- 
ciò ad avversare |’ idea. della via breve, che 
da Villacco mettesse al confine italiano, per 
umore che da quella via non deviasse il com- 
mercio oggi forzato a passarle sui piedi pella 
via di Nabresina, 

I progetti messi avanti dalla Rudolphsbahn 
e sui quali deve fermarsi | atteuzione di chi 
deve scegliere sono due: 

4. Quello di ferrovia da Villacco e Tarvis 
alla Pontebba, che renderebbe possibile fa 
sua prolungazione ad Udine attraversando i 
centri più floridi e popolosi del friuli. 

2. Quello di una ferrovia da Villacco e 
Tarvis per Gorizia a Trieste, lasciando fuori 
affatto il territorio italiano, e tutto al più 
accomodando gli interessi friulani con una 
via laterale che da Caporeto per Cividale 
metta ad Udine. (‘*) 

La Società della Rudolplsbaln, fa Camera 
di Commercio di Klagenfarth, da un rapporto 


") Por servire a questo scopo vale la linea di 
congiunzione coo Lubiana già ideata. (N. della Red.) 

") Questo ramo laterate non si farebbe, perchè 
nessuno avrebbe più interesse a farlo, ed i primi ad 
avversario sarebbero Gorizia e Trieste, che ora sin. 
gono di propugaarlo. (N. della Red.) 
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—. Non si- ricovono’ 
Speciale. 










‘della quale abbiam tolti gli elementi di fatto 
surricordali, i veri ‘amanti degli. interessi. ita-.. 
liani, o friulani, fanno opera concorde perché: 
sia scelto il primo progetto; 
Trieste invece, come. diremmo, lo avversa 
‘e sostiene il secondo, 10 Là 
‘©. Il perchè è facile a concepirsi. . 
Ma quello però che.non è facile a-conce- 
pirsi si è che gl'interessi di Trieste, della 
sola Trieste, abbiano. trovato chi .li fa-” 
voreggiasse in Italia. "# (nr 
. Come ciò? sa 
Andiamo a vederlo. 
(continua). :. 


2° PI 


Tempo fa un Giornale di Biella ci faceva 
conoscere come il mostro Antonio Coiz, diret- 
tore di quel regio. Ginnasio, , s° occupava al- 


‘tresì con frutto e‘con“I6da delle scuole  se- 


rali e della biblioteca popolare di quella 
cittadetta industriale. Gli-uomini - di:‘enofé e 
d’ ingegno trovano sempre, e dovanque vantio, 
una sovrabbondanza di altivita da occupare 
a benefizio della moltitudine, la cui educazio: 
ne a dignità di popolo libero incombe ai 
migliori. Ora troviamo in una lettera privata 
del Coiz che ci viene data a leggere;-e-di cui 
ci permettiamo la pubblicazione, un’ altra 
prova del come anche fuori ‘ed' in mezzo alle’ 
molte. loro oceupazioni i valentuomini perisano al 
loro paese. Dio volesse che in ogni provincià, in 
ogni città uomini siffatti fossero molti; e che nori 
fosse vero pur troppo tuttora, anche nell’ It 





Ae 
lia libera ed una, il rimprovero ‘di Danie, 
che si mordono l’un.l' altro quelli che un 
muro ed una fossa serra. Però il bene deve 


| vivicere in quest’aspra' battaglia della vita, se 


i combattenti volontari sono molti .ed inco-’ 
raggiati dai voti del popolo. © _;..-.:.;-& 
P. Va 


Ecco la lettera: 


« Caro Pecile ! : 

Mi ricordo di aver teso parlato dell’ -Isti- 
tuto degli orfani alle Rosarie, nonchè del'bi- 
sogno di introdurvi delle riforme; e mi ricor: 
do altresi di aver letto nel Giornale. di Udine 
un tuo progetto, di fare cioè di quell’ Istituto 
una così detta scuolu professionale. Ebbene, 
ciò che saggiamente tu proponevi. per..le 
Rosarie, io lo trovo-già qui presso à poco in 
pratica nel così detto Ospizio di carità:'È un 
Ospizio anche questo fondato con lasciti di 
benemerite persone, tra le quali van ricordati 
un Del Pozzo, antenato della principessa Del 
Pozzo della Cisterna, e il Senatore :Arnulfo; 
mancato, non ha guari, a’ vivi. Anche in 
questo Ospizio, come-in quello. di Udine, si 
raccolgono orfani d° ambo i sessi e figli di 
povere famiglie per essere educati ed im- 
pratichiti in qualche mestiere. Le fanciulle, 
com’ è naturale, sono istruite a parte ‘e ven» 
gono addestrate nei lavori fpiù' usuali femmi- 
nili. Per i maschi, qui pure era invalsa .dap» 
priucipio l abitudine di: mandarli quà e là 
ad apprendere il mestiere da questo o quel 
padrone d'officina; ma visto il poco frutto 
che se ne ricavava, e vislo altresì il danno 
che alla disciplina e al buon costume ne 
derivava, si venne finalmente nella delibera- 
zione di tenerli sempre at!’ Istituto. Si scelse 
pertanto tra le arti d’ apprendere alcune più 
ricercate, e cioè quella del fabbro-ferrajo, 
quella del calzolajo, e le altre del sarto 0 
del falegname; si diede gratis il localo ne- 
cessario a dei bravi ed onesti capi-artieri che 
la fanno da maestri, ed ecco provvisto al 
tulto. vi . 

I capi-artieri maestri assunsero volontieri 
la gratuita istruzione che comincia col 12.0 
anno e va fino al £S.0, al solo patto che i 
giovani apprendisti lavorino senza diritto a 
compenso. Dico senza diritto a compenso, 
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DIA 


GIORNALE DI UDINE 


avrobbo lasciato «prora, aggiuoge, in aria di mi. 
stero: « Fra poco si vedrà cho noi oravamo meglio 
informati del foglio ufficisle o che in partenza di 
Garibaldi da Caprera non tardorà ad essoro registrata 
como fatto compiuto. » 


perchè non è raro il caso che il capo-artiere 
maestro accordi gratificazioni ai migliori alliovi, 
@ talvolta anche ua compenso giornaliero, sem- 
pre però sponte sua; come non è raro il caso 
che per tal modo taluno di questi bravi al- 
lievi raggruzzolino un po' alla volta un ‘discreto 
peculio, sicchò quando esco dall’ Istituto porta 
seco, oltre I° educazione e la pratica d' un 
mestiere, qualche centinaio di lire, con che 
provvedere al primo impianto. ” 

Io ho visitato più volte questo Ospizio, a 
pesse assicurarti che, dacchè fu introdotto il 
nuovo sistema, la disciplina e la morigera- 
tezza hanno immensamente guadagnato, come 
posso eziandio assicurarti che da quelle offi- 
cine vengone ora artieri abili ed onesti che 
sono specialmente richiesti ed impiegati. In 
una parola, se prima l’ Ospizio era la casa 
del disordine, ora arieggia un collegio mo- 
dello. 

Per ciò che riguarda l’ istruzione, questa 
‘pure sì dà all’ interno, ed è per lo più serale. 
Ai rudimenti del sapere tecnico-elementare 
sì aggiungeva fino l’ altro ieri anche 1’ inse- 
gnamento della musica, e come mezzo edu- 
cativo, e come fonte di onesto guadagno per 
taluni in avvenire. 

Se credi opportuno, ti manderò notizie più 
dettagliate. Intanto addio. 

Biella, 49 aprile. 


Turelila. Scrivesi da Costantinopoli alla Cor- 
rispondenza del Nord-Est, cho i Comilsi bulgari fun» 
zionano, ed acquistarono ben sache una OTguniaza. 
zione più vigorosa. È sompre la Serbiz che cagiona 
ai Turchi lo maggiori inquietudiui. Essi sanno cho 
hanno a che fare da questa parte con degli avver 
sari energici o che questa provincia è la meglio pra- 
parsta per una prossima lotta; tutto è pronto: armi, 
milizie, bande. Gli ageoti russi, dice il corrispon- 
dente che noi citiamo, non restano inattivi. Essi non 
prendono troppo alla lettera le ultime istruzioni quasi 
pacifiche di Pietroburgo. 


ente 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


HI Reale Viglietto che segue, veano ri. 
cevuto jeri dal nostro Municipio. Esso è diretto al 
Consiglio del Comune di Udine. 

Hi Re d'Italia 

Fedelî, Dilettî Nostri. 

Il matrimonio di Sua Altezza Reale la Priacipessa 
Margherita di Savoja coll’ amatissimo Nostro prim>- 
genito Umberto Principe di Piemonte fu celebrato 
Tuo Amico quest’ oggi. Voi pure godreto certamente della Nostra 

A.C ioja di Padre e di Re; perciò vi diamò anauazio 

012 fel fausto avvenimento, e preghiamo Dio affinchè vi 
prosperi e conservi. 


Da Torino il22 di Aprile mille ottocento sessanta otto. 
VITTORIO EMANUELE 
Caporna. 
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Roma. Scrivono. da Roma all’Opinione: 

Domenica alli Prati della Farnesina vi fu una gran 
mostra militare ad pompam e ad terrorem. Farono 
sedici battaglioni di fanteria, tre squadroni di caval- 
leria, e dodici canocni ben serviti: circa dodici mila 
soldati ‘vigorosi e disposti a morire pel papa. Questa 
è la guaraigione di Roma, e quasi fosse troppo de- 
bole è stata ordinata fra i solìti dugento milioni d 
cattolici una leva di seimila uomini. Anche il papa 
raccoglie tanti armati ‘o tante armi per amore e pa 
guo di pice come fa Napoleone, 

“Noi pari “giorni dedicati agli apparecchi di festa 
e alle feste sono stati carcerati. molti cittadinì o per 
aver parlato :di pioggia guastatrice delle feste, o. per 
aver motteggiato sulle feste, o per sospetto di tur- 
barne la ‘tranquillità. . 


Uaa fabbrica dî pannilani a Cor. 
denons. Ci sì assicura che l’idea! di fondare nos 
fabbrica di pannilani a Cordenons net di.tretto di 
Pordenone sta per essere attuata da proveidi stra- 
nieri. Noi diciamo provvidi, giacchè ci vuole poco a 
comprendere che iu uno stato vasto come l'italiano 
deve tornare conto anche agli stranieri di fonda-e 
delle iadustrie, agoi poco che noi sippiamo favo 
rirli per attirare i loro capitali e ta loro abilità. Il 
Friuli a questo si prasta più di molti altri paesi. 
L'aria vi è elastica, e tale da favorire le buone qua- 
lità dell’operajo, ‘ s:cchè possa dare maggior somma 
di lavoro. Gli operai abbondano intelligenti ed opa- 


niago e Spilimbergo, paesi di quei diatoraî, c'è 
questa abbondanza di 
tra parte a Gemona, 
Tolmezzo ed in tetta la Carnia. E ad Udine che 
cosa manca per far sorgere delle industria atte ad 
arricchire. il paese? Nulla, fuorchè l’acqua del Ls- 
dra. Pordenone e Gorizia avevano meno elementi di 
Udine nella popolazione per creare un'industria; ma 
avevano la forza motrice dell’acqua, Date ad Udmne 
quei forza, e l'industria che nuo sapessimo fon- 
are noi verrebbero a fondarla gli strameri. Potreb- 
bero essere Tedeschi, Svizzeri, Inglesi. Molto probi- 
bilmeote allora noi vedremmo due borgata industriali 
sopracorrente 6 soltocorrente di Udine prolungare Ja 
nostra città, darle un insolito movimento, e far ri- 
fluire sulla agricoltura la prosperità dell'industria. Si 
è ‘osservato sempre, che laddove fiorisce l’indstria, 
l'agricoltura si migliora subito 6 prospera. Prospara 
perchè l’ingegaosità industriale si riflette sull’iada- 
Stiria agraria, perché accumula nelle famiglie operaje 
due sorte di guadaguî, perchè accresce ai produttori 
il compenso dei consumi locali. 

Allorquando scendesso ad Udine ed al mare ln 
strada ferrata austro-italica ed avesse le acque del 
Ledra e Tagliamento come forza motrice ed un agro 
vicino irrigato, e quindi prospero, noi ci igureremmo 
il Friuli a questo modo. fa questo centro ci sareb- 
bero le maggiori industrie ed il banco ed it negozio 
per esse, ma altre industrie fiorirebbero lungo il 
Tagliameoto e Fella, lungo il Natisone, a1 Meduna, 
al Colvera, alle Zelline, al Noncello, al Livenza, ed 
anche dove i nostri fiumi risorgono dal suolo nella 
bassa pisnura; l'agricoltura rinvigorita colle irriga- 
zioni, colle bouificazioni, coi vigneti, la piccola na- 
Vigazione marittima, con ua più vivo commercio, accre- 
scerebba la' sua produttività. Così il paese intero 
godrebbe della prosperità comane. Non sappiamo 
immaginarci una provincia imborgata. come la nostra 
senza un centro vigoroso che totta la rianimi ip 
ogni sua parle; nè l'attività e prosperità di questo 
centro, seriza che tutte le borgate e città minori ne 
guadagaino. 





ESTERO 


Austria. Fra le di diverse riforine ammini. 
strativo che sì sta progettando al ministero in Vienna 
si è pronosticata pure la totale innovazione del: go- 
verno cepirale marittimo di Trieste, la quale autorità, 
secondo quanto rilevava la Tr. Zeit. e' notificava sotto 
riserva, dovrebbe cessara di sussistere qualé autorità 
dell'impero comune. Secondo il citato giornale quel. 
officio si sarebbe diviso in tre autorità distinte, 
una pel litorale austro-illirico, una pel litorale anstro 
croato e la terza pel litorale dalmato..«: : * . 


— Da Hermansiadt, uo telegrituma ci annunzià 
che fra i Rumani e i. così dettì Sassoni (bassi tede- 
schì ) si venne a lotte che cagioriarono morti d’ambe 
le parti. Ia Arad si‘sparse voce dell'arrivo di Kos- 
suth în Ungheria, e molti honved già si movevano 
per andargli incontro. 

La Slovensky Noviny, gazzetta. slava di Pest, an- 
nunz'a che gli slovacchi, i quali coi russini ‘formano 
la popolazione settentrionale deli’Uogheria, ‘vogliono 
rivendicare la loro nazionalità czeca, cioè boema. A 
Temeswar, in' on tneeting i rumani all’ unanimità de- 
cisero voler ottenere in ogni modo la loro autonomia 
naziovale. — I serbi del Voivodato e dei Confini 
esigono altrettanto 6 con pari energia. 


— Riferiamo dal Bulletin international, per quello 

che vangono, le seguenti informazioni: 
__J} marchese Pepoli aveva comunicazioni così im- 
portanti da fare ‘al governo dell’imperatore d' Austria 
per ‘parie del governo italiano che egli ha lasciato 
Vienna per.recarsi a Pest a presentarò le sue cre- 
denziali all'imperatore. 7 

La simultanea presenza a.Buda dei ministri ci- 
sleitani, del cancelliere dell’impero, la partenza del 
sotto-segretario di Stato, conte Meysenburg, chiamato 
ib tutta fretta alla residenza imperiale, e la partenza 
dell’ ambasciatore ita‘iano. danno pretesto a un graa 
numero di apprezzamenti diversi. — 

L’ opinione più aecreditata è che Je conferenza 
di Vienna avrabno tratto alla politica estera dell’Au- 
stria 6 alla sua situazione rispetto «Il Italia nel con- 
flitto europeo. Le masse credono alla imminenza 
della guerra ; non vi ha incertezza che sulle propor- 
zioni che questa guerra potrà. assumere. 


Buca delle lettere. Diimo luogo bsù 
volentieri alla lettera seguente: 
Onorevole sig. Direttore 
Divenuta ora la Piazza del Fisco proprietà del 
Comune e pa ad essere riordinata, sarebbe de- 
siderabile che lé venisse: cambiato il nome e fosse 
chiama:a invece piazza Principe Umberto. La contrada 
Strazzamantello e Pescheria riunite sotto il nome di 
Via Margherita e alla piazza S. Giacomo si sostitui- 
sca il nome di piazza dell’Unione o della Concordia. 
Questa mia ide, siccome anche quella di alcuni cit- 
tadini, se la crede apprezzabile, la  raccomandi nel 
reputato sno Giornale al buon volere del nostro 
Mobicipio. 
Udine 26 aprile 1668 


= Di 

Germania. Da Monaco ci scrivono che senza 
alcana forma di processo è stato espulso dalla intera 
Baviera uo corrispondente della Nova Stampa Li. 
bera di Vienna, reo soltanto di aver detto male del 
Ministero Hoheniohe. 


= 


Francia. Il Courrier francais, registrando la 


smentita data dal Aoniteur alla notizia che Garibaldi De Candido Ottavio. 





































rosi, e parchi. Appuoto é Cordenons, Aviano, Mt. |" 


i popolazione; come la c'è d’al.. 
Artegoa, Osoppo, Venzone, 


HERR. LPosto. — Li Direziona  gassrata dello 
Poste avverto tutti coloro cha darono alfrancare un? 
dettera con più francobolli, a farlo in mado chi tra 
Vuno 6 l’altro corra almeno la distanza i duo 
contimetri, — In caso contrario gli impiegati postali 
dichiareranno le I-ttero in contravrenzione. 


Tra lo potizioni test presentate alla Camo» 
ra, troviamo la seguente: N.12090. Trantadue pensio. 
mati regi del Priuli, aventi un assogno di riposo in- 
foriora alle L. 640 reclawwarono contro la ritenuta, 
cui sono assoggettati dat {.0 geonaio $867 per l'im- 
posta della ricchezza mobile. 


Biblioteca popolare — Alla Presidenza 
della Società operaia sono parrenuli per la Bitlioteca 
Popolare i seguenti libri : 

Dal sig. Paier Luigi, 


Sa + Il Recco cd il Povero. Mifano, 1837. 

ol, 4. 

Ferranti » Psr ia causa italiana. Ai Vescovi catto» 
lici. Firenze, 1861. O puscolo. 

Mistrali » Da Caprera ad Aspromonte. Milano, 
4802. Vol. 4. 

Caccianiga - li Proscritto. Torino, 1833. Vol. 4. 

Kock - Uno cho cerca Moglie. Milano, 1858. V. f. 

Anonimo + Vit: e Costumi di Marco Aurelio. Ve- 
nezia, 1622. Vol. 4, 

Cantù - Margherita Pusterla. Milano, £845. V. 1. 

Macchiavelli - Iì principe. Losanna, 1859. Vol. {. 

Verri - Del Vino. Milino, #823. Vol. 1. 

Guerrazzi » L'Asino. Svizzera, 1860. Vol. 1. 


Vol. 4, 
Lataa » Il Viaggio d'uo igaorante. Milano, 1857. 
ol. 4 


Strenna del Pasquino 1868. Vol. 4. 


Dal signor Giuseppe Seitz. 


Ventara Gioacchino - La Ragione filosofica e la 
Ragione cattolica, Milano, 1853. Vol. {. 
Hi. L. - La scienza della felicità. Padova, 4845. 
"Vol. 4. 


Forniciari - Esempi di bello scrivere. Lucca. 
Otaboni - Storia Naturale: Z0tog a. Milano, 1852, 


Vol. 4. 

idem idem Mineralogia 6 Geologia. 
Milano, 1852, Vol. 4. 

Zanchi - idem Milano, 1852. Vol. f. 


Vita del Cardinale Cheverus. Udine, 855. 
Vol. 4: 
Ambrosoli - Guida alla Virtù. Zafanzia. Milano, 
4839. Vol. 7. 
Idem idem Adolescenza. 
Zambelli - Sulla Pellagra. Udine, 1856. 
Opuscoli vari. No 14. 
Boiste » Lo schivaerrori di lingua francese. 
Dal signor Marco Bardusco. 
Sobrero - Chimica applicata alle arti. Torino. 1859. 
Vol. 3. 

Metastasio - Opere. Milano, 1826. Vol. 16. 
Marchi - La politica dei conquistatori. Venezia, 
41708. Vol. 4. È 

La grande esposizione di Londra. Torino, 
Vol, 4 IM.to 
‘ Maniago - Il Friuli. Udine, 1797. Vol. 4. 


Klem. 


Ringraziamo il Veneto Cattolico: 
per aver aperte le sue colonne ad una sottoscrizione 
a vantaggio dei daaneggiati dali’ incendio di Ceple- 
tischis, Î suoi associati che sembrano gente abba 
stanza in fondi, dacchè periodicamanto  maafano il 
loro obolo — di carta o d'oro — alla cassetta co- 
sidetta di San Pietro, non mancheranno, lo ritenia. 
mo, di rispondere largamente alla generosa iniziativa 
presa dalla loro gazzetta. 


Da Spilimbergo, 23 aprile, ci scrivono: 

Al teatro di Spilimbergo ebbi) io quaresima fa 
drammatica Compagnia Maurici e Smith !a quale, dupo 
una gita di piacere a Portogruaro, ha traspor- 
tate le sus tende a Udine. ? ; 

V'ha chi nega il progress, « Eppure si muova. » 
Ciaquanv’anni fa nei nostri piccoli paesi era impos- 
sibile il teatro io quaresima. Ia quasta del 1868 
Spilimbergo, coll’iatima persuasione che il teitro 
giovi intelettualmeata e moralmente, vi si versava 
ogni sera. Miglioraroao le scene ? Peggiorarono i per- 
gami? Non sono giudice competente. Csrto è che 
la drammatica Cimpagaia Muurici-Smith ha operato 
il miracolo; ha trovato bene sem nati il terreno; 
ma se manchi chi ne rompa la crostt 000 shbcci1oo 
fiori nò frutta. 

L'attore Luigi Covi, sp:cialmente nella parte del 
medico nel. dramma —La colpa vendica la colpa, — 
quei simpatico diavoletto della signora Laura Zinon 
in tutte le parti ch’ebbe a sostenere, il brillante Sie- 
fano Maurici în specialità nella Farsa — la Tomb da, 
e i coniugi Smith nel — Regao di Adelaide, — e, col 
Paladini, nella Famiglia Ebrea, seppero dar prova di 
tanta intelligenza nello interpretare e di tanta abilità 
nello eseguire da meritarsi il plauso e l'amnirazione 
L'intera Compagnia riproduce poi egregiamente tutti 
i drammi del compianto aostro Ciconi. 

E che noa la sia lode partigiana questa, sta il 
fatto che lo scrivente e il suo po.ero Calvi (dram- 
ma) per insufficieoza di prove vennero trattati dalla 
Compagnia Maurici-Smith peggio che non to fossero 
nel dramma della vita dagli sgherri del cessato per 
sempre. 


Un lucido intervatto. Pio ]X ne ba 
avoto più d'uno. Fu iucidissimo quello in cui invitò 
i Tedeschi a ritirarsi, dicendo essere volere d'/ddio 
che ogni nazione abitasse entro i suoi naturali confini, 


———_—________nm1m_Ém——ttkxM@r@É@@P—€cu 


Walter-Scott - La donna del Lago. Milano, 1829. 

































































































Allora ora lo Spirito Santo che lo ispirava; men. 
tro quando chiamò gli stranieri ad fasanguinara {o 
loro armi nel corpo degli Italiani, era posseduto da 
demonio. Ancho quosti casi si danno. Gra il pi a 
ba avuto un altro lucido intervallo parfaado in fg. 
cose s 2000 curiosi cho avevano voluto vederlo ti 
Vaticano. « Dovunque, ei disso, si fa sentire si 
vivo slesidorio di trovaro la verità. Cattolici, prote. 
glauti 0 scismatici provano un'uguale stanchozz, 


uf voro 
d grati 


raro 





Tutto concorre a prepararo il compimento di questi | 1 
parola divina: Non ci sarà più che un solo ovile 4 84 
un solo. pastore. » Bravo davvero? Per trovare 4 |M "*PP 
varità bisogna cercarla; quindi ascoltare, Quardare 4 ni 
chiedere. So Pio IX facesse tutto questo, udrebba 
che Dio ed il Mondo, tuti gli dicono cho è ora di 
finirla @ eli riconciliarsi coll’Italia e coll’umanità. 
Tatti poi sono stanchi di malediesi gli uni gli altri 
ia oome di Dio e dei rispettivi papi; tutti domaa. 
dano che il pipa dia l'esempio d'un po’ di cari L 
criztiana. Dopo disposto l'animo al varo, giova Aprire pan tutti 
il cuore ail’alfetto ed invece di farsi cannibale spi. (8 ao'. 
Fituale 6 (temporale per isbranare anime e corpi E 
d’Italiagi, chiedere perdono a D.o di avere falsato. È ranz 
per avidità di co nando e' per sedere sull’aurato suo pivei 
trono @ portare le tre corone, la dottrina d'amore di le b 
Cristo. Perchè ci sia ua solo ovile ed un solo pa. brev 
store, bisogna adorare Iddio in ispirito @ verita, fi E 
amare Dio con tutte lo facoltà dell’anima ed il d 
prossimo come oi stessi ed abbracciare col cuore Mi 
tut.i i figliuol. di Dio, tutta l’umagità, Ora 1 giorni 0 
di Pio IX. paiono contati: poichè “ili queste veriti Hg P9 
certon' noo sono fatti capaci, che quando gono pros» che 
simi a morire. Che fddio gli pordoni 6 lo abbia ig [4 1981 
gloria? sia Ù 
= ti sia 
Ua motto della principessa Mar. 
gherita. Scrivono alla Perseveranza da Torino : 
Eccovi un motto dell'augusta sposa, che meglio 
d’ogai altra cosa vi farà apprezzare le rare doti di vi, 
mento e di cuore di cui essa è ornata. Uno degli 
scorsi giorni la morchesa Lovera de Maria; che sta 
presso di lei como governante, le enumerava e spie. {5 
gava i cerimoniali di prammatica io occasione di 
nozze, è naturalmente la enumerazione era lunga e AM 
poco divertente. La giovane principessa, dopo alcun 
tempo la interruppe prorompendo in queste parole: Da 
« Cara marchesa non le pare che tutte questo eti. il IV. 
chelle sieno fatte a posta per segregare i principi Tu 
dal popolo, e dargli ad intendere ch’essi sieno di loro 
una natura diversa? » bilissi 
= Nazio 
Le Margherite, La casa di Stoja, if ‘eli. 
secolo XII in poi, accolse cinque Margherite, usci o i 
dalle case di Fsucigny, Boligay, Borbone-Alvernia, Leodi 
Austria e Valois. Sotie Margherite di Savoja sim SG 
palmarono con le case di Friburgo, di Monferrat HE 
degli Angiò di Napoli, dei Gonzaga. di Mantova 30 
dei Farnesi di Parma. Donne valerose le prime e i k 
seconde, © tra cui ce ne sano che brillano nell’o-ii 80 
rizzoote elevato ed ampio della Storia’ degli Stali. | 60 
Une, Margot, la gente demoiselle, è storica per {$ To 
pace delle dame (di Cambrai); un’altra, la Valois 80 
figlia a Fraocesco I e moglie ad Emanuele Filiberto 9.0 
si ebbe il nome di madre dei popoli. Questo titolo 40. 
auguriamo alla prima regini d’Italia, o quello delli Hic 
sorella di Francesco I, la Margherita delle Margherit 12 
o Afargherita delle principesse. Dal 
Margherita è il vocabolo greco di perla: e di qui;: n 
il nome dell’isola Margarita nelle Autille, e del gruppi; 7 
nell’Arcipelago Magellanico. Tale è anco il nom:/# 5 
della provincia più piccola 6 più popilata di Veno:(.@ » 
zuela, 6 di una città e pareccoi villaggi in Francia.]i Ecx 
I diminutivi inglesi sono Margery, Margy, Marge: il[°i 4. 
tedesco Gretchen. Î saran 
Quanto a noi concludiamo alla romana: Losutsff fatti cu 
SATIS, AT BINI —- CONIUGES DENE VIVITEÌ Î miano 
Pabblicazioni. Tra le pabblicazioni chff - Viatere 
incontrano molto nel pubblico si deve aanoverar | trollo < 
la triplice edizione di fascicolettì edita dell’ edito. Tiro pi 
tinocchi di Milano, cioè il Museo popolare, Paese it: fetto st 
Costumi e Gli uomini illustri. Questi lbriccini co % 
tenenti ciascuno uno scritto che svolge un argomen * Direzioi 
speciale, e, .ia trattando un tema scieatifico od inf; ficare | 
dustriale, sia colla biografia di un uomo distial}:9 sciato è 
sia colla descrizione di un paese, reca utilissime coi ha 
gaizioni @ le espone in forma piana, taoto da recark|<i parti di 
alla intelligonza di tutti, anche di quelli che meo stribuirs 
ebbero agio di ‘progredire negli studi, riescono l dei Dist 
grande vantaggio. Il res 
Del Museo popalare sono usciti il & e il 8.0 f rapprese 
scicolo dei 3.0 volume contenente il primo: / ghiaci ottenuti 
e le regioni polari — L’Elefante, eotrambi di F. De IL tir 
pelli; è il secondo: Porcellane o Stoviglie — I giorail la terza 
puro dello stesso Duballi. Degli Uomini Illustri è u:fg saranno 
scito il 5 fascicolo del 1.0 volumo ch: contiena li 
biografie di Benvenuto Cellini 6 di Anquetit Dupgron. (3 . 
Il 6.0 fascicolo del 1. vol. dei Paesi e Costumi c20:/:8 Col p 
tiene uno scritto sulla Sicilia, tadini il 
della pie 
TN $  polazioai 
Teatro Minerva. L'opera Don Checco dell sua forz: 
maestro Do Giosa andata in scena sibbato sera MF zate alta 
incontrato il pieno favore del pubblico che contirt:) sollecitui 
a intervenire numeroso al teatro, La musica #2 con man 
del maestro napolitano, è stata anche meglio 29p"®2}i renza pr 
tala alla seconda rappresentazione, e gli artist st €07 U 
bero molli applausi e chiamate. [I buffo sig. Miofi 
è molto festeggiato nella parte del protagonista ch'è}: 
gli sostiene con perfetta comicità. Per uo  gioral'i;; 
artista, il successo ch'egli ottiene è assai lusioghie"*i N 77007. 
La siguora Grosso è una graziosa Fiorioa che cil° IL PRE 
sempre con giusta intonazione, con grazia © co 
spressione, ei anche ad essa como al baritono 
Borella che ha una voce bella @ sonora, il publ Ad age 
fa ogai sera fe più lieto accoglienza.  L' orches" a Segoo | 
suona con slancio è con fusione, diretta c:n fa È È 24 al 31 
ts valentia dal Giovannini; ed i cori cantano © 7 Direzione 





pionazione 0 con sicurezza, Lo parti secondario non 
uastano 6 la moss» in scena non manca di proprio» 
tà, Io conclusione lo spattacolo è moritevole del fa- 

voro col quale è accolto dal pubblico, 0° noi ci con- 
gratuliamo con chi ne ha assuata l'impresa e gli au- 
guriamo che la cassetta continui sempre a prospe- 
rare como finora ha prosperato. 


i 


la 







Nentro Nazionale, Questa sora, alle ore 
ERIC deammatica Compagnia Smith e Maurici 
(83 rapprosenta il dramma: La morte civile. 


Aimò! la morte pénetra con piede 
Che non si sente o vede, 
S' arresta agli orli delle zolle apriche 
Taglia i goragii © lascia star le ortiche. 
Ciconi. 

L'alba del 22 Aprile 1869, cho sorse lieta per 
iuiti gli Italiani, doveva arrecare mille strazii ad 
un’ onesta. famiglia di Cividale. 

Edoardo Spezzottli, giovano di belle spe- 
ranre, di meo cho dieciott' anni, — studente all’ U- 
niversità di Padova — osalava |’ ultimo respiro fra 
lo braccia dei suoi, alle 8 del mattino, rapito da 
breve ma atroce malattia. 

E ì’ erba non è ancora cresciuta sulla fossa di 
dae amate Sorelle che lo precedettero in Cielo. 

Oh anime banedette, che ora siete più felici di 
noi, là nell’ eterno soggiorno pregate pei vo,.tri cari 
che tanto vi amavano; pregato che il pensiero della 
"8 vostra felicità li consoli, 6 che il futaro lor bene 
‘i sia parì al dolore di avervi perduti! 

‘i Edoardo! Questo estremo tributo di pianto 
. vi sia pegno dell'amicizia che sempre ti portar! 

Udine 23 Aprite 1868. 


Il dolente Amico 
Antonio ReGIni 





ATTI UFFICIALI 


Alle Guardie Nazion. della Pro. 

vinela. 

Dal 24 al 34 maggie p. v. avrà luogoin Venezia 
il IV. Tiro a Segno Nazionale. 

Tutti i cittadini sono chiamati a dar prova della 
loro abilità nel maneggio delle armi, in questa uo. 
bilissima gara, ed ai Rappresentanti delle Guardie 
Nazionali det Regno vennero riservati bersagli spe- 
ciali dalla Direzione Generale della Società det Tiro 
a Segno Nazionale, istituita col Reale Decreto 14 
agosto 1861 e presieduta da S. A. R. Il Principe 
Ereditario, assegnando loro 38 premii, cioè : 


4.0 Premio, bandiera d'onore e L. 660 
2o id id. id. » 500 
3o id. id. id. » 400 
4.0 id. id. id. » 350 
8.0 ia. id. id. » 300 
É.0 id. id. id. » 290 
70 id id. id. » 280 
80 id id. id. ’ 260 
90 id id. id, » 250 
40.0 id, id. id » 250 
flo id id. id. » 225 
42.0 id. id. id. » 225 
Dal 413.0 al 15.0N.3 a L. 200 a 600 
» 16.0 al 9.0» & » 1490 >» 760 
» 20.01 23.0» 4 » 470 >» 680 
» 24.001 28.0» 5 » 450 » 750 
» 29.0 al 38.0» 10» 100 » 1000 


Ecco intanto le basi del programma di concorso. 
Î 4.0 Le Rappresentanze delle Guardie Nazionali 
j  sarapno composte di tre individui; ;sommati i puoti 
Ì 
| 
È 
Ì 





fatti comulativamente dai tre rappreseotanti si pre- 
miano i totali magriori. 

2.0 Le Rappresentanze saranno composte di un 
tiratore per ciascun Distretto, scelto da una Come 
missione eletta dal Prefetto fra gli iscritti sul c,n- 
‘‘: trollo de) servizio ordinario, dietro i risultati di un 
° Tiro preliminare di concorso da istituirsi dal Pre» 

. fetto stesso colle regole che stimerà più opportune. 
È 3.0 1 tiratori scelti dovranno presentarsi alla 
Direzione della Società dei Tiro Nazionale e giusti- 
ficare la foro qualità mediante certificato loro rila- 
sciato dal Prefetto. . 

ho | premii dovranno essere per due terze 
parti di ciascuno convertiti in premii minori da di- 
stribuirsi poi ia altro tiro di*concorso fra le milizie 
dei Distrelti cui appartengono i vincitori. 

I residuo terzo sarà diviso fra i membri della 
rappresentanza vincitrice in proporzione dei punti 
ottenuti da ciascuno di essi. 

Il tiro di concorso è fissato in questa Città per 
la terza domenica di maggio p. v. colle regole che 
saranno indicate. ‘ 

Guardie Nazionali della Provincia: 

Col promuovere ‘e favorire l’uso delle armi ai cit 
tadini il Governo del Re offre una splendida prova 
della piena fiducia, che ripone nell'amore delle po- 
polazioni, da cui vuol ripetere in modo speciale la 
sua forza. Spetta a voi di dimostrare, come apprez- 
tate altamente lo scopo patrioltico, cui tendono le 
sollecitudini del Governo cercando di saper trattare 
con mano ferma le armi, onde essere in ogni occor- 
renza pronti a servirveno io difesa della Patria. 

Udine, 22 aprile 1868. 
I Profetto 
FASCIOTTI 
N. 7097. Dio. HI 
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI. UDINE 
Avviso. 

Ad agevolare il concorso di tiratori esteri al Tiro 
a Segno Nazionale, che avrà luogo in Venezia dal 
24 al 31 del prossimo venturo mese di maggio, la 
Direzione Generale della Società del Tiro a Segno 
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Nazionale Italiano ha già fatte lo opportune pratiche, 
per ottenoro anche por questi una riduzione di 
prezzo sulle ferrovie dello Stato. . 

Per godere di una talo agavolezza, il tiratore 0» 
stero, che voglia cuncorrere a detta solennità Nazio. 
nalo, dovrà insinuare la sua domanda a questa Pro- 
fettura, dalla quale otterrà gratis il rilascio io suo 
favore di una cadola, che lo leg timi prasso |’ Am 
ministrazione delle Strade Forrato, purchè all’ atto 
dolla prosentazione della suindicata sua domanta si 
faccia in qualcho modo riconoscere. 

Pei Nazionali una tala riduzione non viene accor- 
data che ai Socj del Tiro Nazionale, i quali dovran- 
no esibire all’ Amministrazione delle  Strado Ferrate 
la rispettiva loro cedola da socio Aonualo; questa 
cedola potrà essera rilasciata a quei tiratori, cho de- 
siderassero di farsi socj, da questa Prefettura o dai 
RR. Commissariati Distrettuali di Pordenone o Sa- 
cile verso l’esborso della tassa d’ iscrizione dell’ im- 
porto di Lire % (cinque). 

Il presente Avviso sarà pubblicato nel Giornale di 
Udine a conoscenza è norma di quanti potessero a- 
vervi interesse. 

Udine 23 aprile 1868. 
Il Prefetto 
FASCIOTTI. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze 26 aprile. 


(K) Potete credere; qui non si fa che discorrere 
delle feste di Torino e di quelle che si preparano 
a Firenze e tutti i buoni fiorentini che noo hanno 
potuto partecipare alle primo, attendono con impa 
zienza la venuta degli augusti sposi, ai quali si pro- 
pongono di fare la più cordiale e simpatica acco= 
glienza. 

Ma oltrechè delle feste si parla anche di certe 
eventualità alle quali noa sarebbe estranea la p:o- 
luogata preseoza del principe reale di Prussia ia 
Italia. Si è potato che i principi d’ Austria e di 
Sassonia haono pensato bene di non venire, dopo 
che avevano promessa le loro venuta; @ figuratevi } 
hasta questo soltanto perchè le fsatasie di quelli cha 
si piccano di politica lavorino a tutto vapore e get: 
tino fuori conghietture e castelli io aria a bocca di 
barile. 

Anche i’ assenza del Lamarmora e del Ricasoli, 
ambedue cavalieri della SS. Anounz:ata è stata av- 
vertita; è certo nonjla può essere senza un motivo 
che per ora mi dispeaso dali’ investigare. 

Seri a sera sono ritornati a Fircozo da Torino i 
ministri delle finanze e della guerra e gli altri non 
tarderanno molto a ritornare. ' 
Secondo informazioni che ho ragione di credere 


scrizioni giudiziarie avrebbe per elfetto : 
la estenzione alle provincie veneta e di Mantova 
delle disposizioni giudiziarie in vigore nelle altre 
provincie. ° 
la riduzione delle Corti di cassazione ad uns sola, 
che avrà la sua sede a Firenze; e la soppressione delle 
dle a misura che avranao ultimato gli affari pea- 
ati 5 
la riduzione delle Corti d’ appello a 45; dei Tri. 
bunali civili e correzionali a 120; delle Pretare o 
giurisdizioni di mandamento a #,600. 
Una parte delle spese per gli ufficii delle Preture 
sarà ricaborsata dai Comuni. 
Fra gli articoli dove stanno riassuate le modi- 
ficazioni da introdursi nella legge sul registro e bollo, 
trovo il seguente: 
Act. 18. È biglietti di prezzo non superiore ad 
una lira per ingresso ai teatri o luoghi chiesi, ia 
cui si danno spettacoli od altri trattenimenti pubblici, 
di che nell’articoto 32 della legge di pubblica sicu» 
rezza, allegato B, della legge 20 marzo 1865, N. 
2248, sono assoggettati, a litolo di tassa di bollo, 
al pagamento di centesimi 5 ciascuno. 
Sull’ammobtare dei biglietti serali di prezzo sup» 
riore a lira 4, sugli abbuo amenti e sul prezzo dei 
palchi, è duvuta una tassa di centesimi 10 par 00. 
Il pagamento delle tasse sarà eseguito dall'impres:- 
rio, appaltatore, o chiunque abbia o'tenuta la licenza 
voluta dagli ordinamenti di pubblica sicurezza, e 
colle norme e cautele stabilite con regolamento ap- 
provato per Decreto reale. 
Questa tassa fratterebbe circa un milione getto di 
spese. 
Si dico che Ja regina di Portogallo, terminate le 
feste, si recherà a Roma, e a questo viaggio si asse- 
goa un motivo da cui non sarebbe esclusa l’idea 
d’uo ravvicinamento fra Vittorio Emanuela ed il 
apa. 
F fi una notizia che mi limito a riferirvi. 

certo che in questi ultimi giorni c’ è stato u10 
scambio di lettere fra il Re ed il Poatefice; ma è 
molto probabile che in esse si abbia trattato di tut- 
t’altro che di politica. 
Il Priocipa Umberto e la Priacipassa Margherita 
arriveranno la sera del 29 a Castello, villa prossima 
a Firenze. 
I giornali pubblicano l’elenco dei decorati del 
nuovo ordine della Corona d’/talia. Fra questi ci 
sono anche due deputati del Friuli: il Breona e il 
Giacomelli. 





—= Scrivono da Parigi che è assai probabile che 
l’ imperatore, aderendo all’ invito d’ una Deputazione 
giunta espressamente alla capitale, si rechi ad Or- 
leans, nel prossimo maggio, in occasione della festa 
di Giovanna d Arco e vi pronuozi un discorso po» 


litico. 
-— Il corrispondente triestino della Gazzetta di 








esatte, il progetto perla riorganizzazione delle circo. 
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Venezia consiglia anche essa paril rascueato la concilia. 
zione. D.fatti ecco ciò ch’ egli scrivo: 

Lo otezioni municipali nella vicior Gorizia riusci. 
rono favorevoli al partito della moderazione, risultito 
Questo bon lieve celle apparenze, ma oggidi d’una 
spacialo importanza rispetto al Goverao italico, per 
cui giova nutrire la lusinga che a suotemp> Trieste, 
senza sc.In.re minimamente la fade politica, nelle 
nuove elezioni dei Municipio chiamerà a tutela del 
comunale reggimento quei cittadiai che, conscii del 
voto nazionale, nonchè della intricato ed arduo con- 
dizioni attuali, coopereranno pel materiale benessere 
di “questo emporio, chiamato, dalla spsciale sua po- 
sizione, a sviluppare ii mercagtile progresso e pro» 
sperità. È 

— Scrivono da Parigi all’ /nd2pendance belge : 

Si assicura che un personaggio assai notevole ed 
appartenente all' esercito era stato incaricato qualche 
tempo fa dall’ imparatore d’ informarsi e di rendergli 
conto dello stato degli animi io Germania. 

. Il risultato delle investigazioni di questo personag- 
gio fu, che dal Lussemburgo fino alla Croazia, la 
Germania si laverebba come uo sol uomo qualora 
fosse minacciata dalla Francia. 


— La Gazzetta Ufficiale pubblica in data del 22 
corrente il seguente decreto: ° 

Art. 4. E accordato il condono delle malte, in- 
teressi di mora e pene pecuniarie d’ ogai genere iu- 
corse e non pagata alla pubblicazione «lel presente 
decreto per contravozioni alle attuale leggi sulle 
tasso di bollo, -registro, immediata esazione, mani- 
morle, equivalente d’ imposta, società e a»sicar:zioni: 
questo condono si estenderà anche alle multe ia- 
corse e non pagate per contravvenzioni alle leggi 
aateriormente ta vigore sulla ta-se congeneri. 

Non avrà luogo il condono se entro tre mesi dal 
Giorno della pubblicazione del decreto aon sia ripa- 
rato alle trasgressioni col pagamento delle tasse tut- 
tora dovute, e coll’ adempimento, in quanto sia pos- 
sibile, delle formalità prescritte. 

Art. 2. É pure accordato il condono delle am- 


mende e multe incurse @ non pagato alla pubblica- | 


zione del presente decreto, per infedele, inesatta o 
tardiva dichiarazione dei redditi di ricchezza mobile 
pel secondo semestre 1866 e per l’ anco 4867; per. 
inesatta, infedele o tardiva dichiarazione dei reddit! 
dei fabbricati nelle provincie della Venezia e di Mao” 
tova; per inesatta o infedele dichiarazione delle vet- 
ture e dei domestici; per contravvenzioni alle leggi 
censuarie e catastali; per contravvenzioni constatato 
alla legge abolitiva della libera fabbricazione delle 


polveri. 


— Nella stessa Gazzelta si contengono molte no- 
mine a cavalieri, gran croci, grandi uffiziali, commeo- 
datori, uffiziali e cavalieri del nuovo Ordine della 
Corona d’Italia. 

Nomine e disposizioni aei personale dagli uffiziali 
superiori del regio eserc:to, e della pubblica istru 
zione. . 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI î 
Pirenze 28 Aprile 


Berlino, 25 aprile. [I recente viaggio di Molt. 
ke è per ragioni di sa'ute, senza scopo militare. 

Miadrid, 25 aprile. Camera. Gonzales Bravo 
dice che il ministero cootinuerà la politica di 
Narvaez. Noi siamo presieduti dall’ ombra del da- 
ca di Valenza, Respiugeremo colle armi la rivolu- 
zione armata, colle leggi la rivoluzione disarmata. 

Uan decreto proroga fino al 3I dicembre |’ auto- 

rizzazione d’ introdurre nella penisola biade e altri 
grani con esenzione da ogai diritto di dazio. 
. Londra, 25 aprile. Camera dei Comuni, Mi 
nek domanda comagicazione della corrispondenza 
colla Russia iatorno agli affari di Ciodia. Straley 
spiega la politica inglese, che di:-a nea essere can. 
giata. Lo mozione è ritirata. Circa la questiona del 
pagamento per certe commissioni d'inchiesta il go- 
verno fu battato colta maggioranza di ua voto. 

Parigi, 25. La France che la dimissione di 
Budberg fu accettata. Egli ricevette ieri le lettere di 
richiamo. 

Londra, 25. Stanley spedi a Bukorest un 
dispaccio energico circa la persecuzione degli israeliti 
Un dispaccio dall’Austria (?) annunzia che un iadividuo 
tirò un colpo di pistola contro il duca di Edimbur- 
go durante un pubblico praozo. La ferita non è pe 
ricoloss. La pilla fu estratta. L'assassino confessò di 
essere un fepiaro. 

N duca partirà per l’ Inghilterra la prossima set- 
timana. 

Firenze, 25 Corriere italiano reca : Assicurasi 
che il Re di Prussia riograziò telegraficamente il 
Re d’Italia per l’accoglieoza fatta al Priacipe di 
Prussia durante il suo viaggio ia Italia. Bismark a- 
vrebbe pure ringraziato io proprio nome Menabrea. 

Berlino, 28. La Gazzetta militare conferma 
che a datare dal 4.0 maggio verranno fatte al- 
cune riduzioni nell’effettivo dell’ esercito. Queste 
saraano poco considerevoli. ma proveranno che la 
situazione è considerata completamente pacifica. Lo 
stesso giornale smentisce che si debbano domandare 
al parlamento alcuni suplimenti nei crediti militari. 

Parigl, 26. Dopo uo accanito combattimento, 
Magdala fu presa d'assalto il 44 aprile. Teodoro si uc- 
cise con un colpo di pistola piultosto che arren lersi. 
Si assicura che furono uccisi quasi tutti i sotdati 
di Teodoro. I prigionieri inglesi sono resi liberi. La 
guerra d’ Abissinia è terminata. 

Berlino, 26. La Gazzetta della Croce dico che 


i congedi militari aonuoziati saranno dati enlie seguenti 


proporzioni: 45 uomini per comp»gnia dell’artiglieria 
di fortezza, 64 per battaglione dei cacciatori, un 
sotto ufficiale e due soldati per ogni squadrone di 
cavalleria. 


+ Sconto... 












Londra, 20. Il principo è la priacipess di 
Galles partirono oggi dali' Irlanda per ritorasre in 
Yogbilterra. i » 
Marsiglia, 28. Si ha dal Criro 18: Il vice» 
re ritornò dall'allo Egitto, Fa pubblicato il decreto 
or fa costruzione d'una ferrovia lunga il canale 
’ucqua dolca fra Zigazig e Suez. La strada sarà 
termioata fra quattro mesi. . 
Parigi, 27. I giornali pubblicano i dettagli 
dei ultimi fatti d’ Abissinia, Nel primo combatti» 
mento avvenuto a Magdalà, Teodoro subi perdite con» 
silerevoli. Gli inglesi ebbero soltanto ‘16 feriti. Al. 
l'indomani Teodoro inviò, al campo inglese tutti i 
prigionieri, ma ricusò di arrendersi. Napier gli diede 
2% ore di tempo. Le truppe Teodoro ‘erano demo 
ralizzato, Alcuni capi consegnarono - agli .inglesi 1a 
importanti posizioni di Selassie. Parecchio migliaia 
di combattenti posero giù. le armi. Magdalè fa presa 
d'assalto it 13. Teodoro si difese valorosamente e 
poi si fece uccidere. Il suo esercito si arrese. * 








NOTIZIE DI BORSA. . 
Rarigt dei 9 26 
Rendita francese 3 050 . . . | 69.27/ 69,97 

» italiana 8 010 in contanti | 48,80{ 48.85 

» fico mese . . ... —_——=| —— 

(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese _ = 
Strade ferrato Austriache “. . | — 
Prestito austriaco 1868... = _ 
Strade ferr. Viltorio Emanuele . 42) 41 
Azioni delle strade ferrate Romane 45.501 kh - 
Obbligazioni . . . . ... | 93.50/ 92.60 
Id. meridion0. . . . . 119] 449 

Strade ferrate Lomb. Ven. . . | 372î 973 
Cambio suli’Italia . «+ | 4046] 10438 


Londra del 
Consolidati iaglesi . . . .. 
Firenze del 26. 

Rendita lettora 34.08; ‘‘denaro 54.95; Oro leit. 
22.32 denaro 22.30; -Londrs 3 mesi lettera 27.80; 
denaro 27.70; Francia 3 mesi 440.55 denaro 110,30, 


Venezia del 2 Cambi. Sconto . ‘ Corso medio 


Amburgo:3.m d. per 100 marche-2 412] it. 1. 204,50 
« 291.50 


2% 26 
1 9358 9378 


Amsterdam » 0» »400f, d’01.2 42] » 

Augusta =» » » 400f.v.uo 4 . |» 230.50 
Francoforte» » »400 fw. un. 3 » 230.78 
Londra» » a» 4.lirast. 2 » 27.60 
Parigi » .» » 400franchi 242] » 140. - 


010] » 
Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi} 


Rend. ital. 5 per 00 da 54.—a —— Prest. naz. 
1866 74.50; Conv.Vigl.Te»,god.1 febb. da — a —.— 
Prest, L. V. 1850 god. 1 die.da —,— a; Prest. 
4859 da —— a —.—; Prost. Austr. 1854 il.—,— 


Valute, Sovrano a ital, —,—; da 20 Franchi a: iLb 
22.30 Doppie di Genova a it. I. -—.—= Doppie d 
Roma a it i. —.—; Banconote Austr, =.=’ 


Trieste del 25. ; 
Ambprgo —.— a -——— Amsterdam ——— a. 
Anversa —.— Augusta da 97. a—-—, Parigi 
56.25 256,401 —.— a —— Londra 118.78 1146.3 

Zecch.8.55 112 a 5.55 da 20 Franchi 9.33 4j229.321j2 
Sovrane —— a —.—; Argento: 145.35 211%.— 
Colonnati di Spegoa—.-a—— Talleri=.=a—,— 
Metalli. 56.50 a —.—; Nazionale 62.75 —a—— 
Pr. 1860 81.25 a —.—; Pr. 1864 84.25 a-.— 
Azionidi Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 480,50 a 
—.—; Prost. Triosto —— a —_lu;— a —;— 
2 ==. —.—; Sconto piazza 4 #(4 a 3 3{4; Vienna 








44128 
Vienna del 26 26 
Pr. Nazionale + + fio 62.80 62.60 
» 41860coniott. .» 8- 81:30 
Metallich. 5 p. 0g » |80.65-57.30/56.60.57— 
Azioni della Banca Naz. » 694,— 693. 
»° delcr. mob, Aust, » 4180, 180.70 
Londra . . , . .» 186.50 146.46. 
5.56 | ,5.5612 


Zecchini imp. . . .» 
. 


Argeato . . . . >, 105.65. P 114,65 








PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore i 


Articolo comunicato i 


Cenno necrologico. 


La morte, questa fatale incogaita, che tanto tra- 
vaglia la mente umana, crudelmente sorda’ al pianto 
desolante di affettuosissimi moglie, ed al compassio» 
nevole lamento di itnocenti figlinoline, la sera del 
48 corrente recideva, colla inesorabile -sua falce, la 
vita a Giovanni Bortossi, che da soli po 
chi giorni giaceva affranto da troppo crade! mor 
— Anima generosa 6 rara, ottimo cuora, patriota 
appassionato, egli soffrì le vessazioni austriache, 6 
non si stancò giammai di cooperare per l’indipea. 
denza dell’Italia  costra. — Povero Giorazai! tu 
tanto caro ai tuoi amici, di cui eri il fedule -compà. 
Quo: tanto amoroso per le tae bambine: tagto sti. 
mato da tutti, di sette lustri appena, hai dovuto ab- 
bandonarci per sempre, lasciandoci nella più profonda 
mestizia. — So ai trapassati può esser di conforto 
l'affetto che lasciano in chi lor sopravire, tu, 0 Gio- 
vanai, intenso sentirai tale conforto, — 

Maniago li 22 Aprilo 1868. 

È L'amico 
A.M 

Siamo informati che già si è aperia una soltoscri. 
zione in Maniago, fra gli amici numerozi del Bertossi, 
per una lapide, che ricordi ai posteri la qualità esem- 
piarì del compianto amico, 
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N 26. wi 
i MUNICIPIO DI RAGOGNA 

Da: oggi a: 48 maggiò- pi v. d:aperto 
il condlto-al Posto dl Magetto di.questo 


Comine collo» stipendio annuo di lire 
850: pagibili. in rate: trimestrali: posto» 


cipate:. SETE 
4 sari: obbligo! del..Maostra: di sostenere 
la Scuola serale è festiva. per: gli adulti; 

Le istanze dovranno esseré corredate 
come ‘dì -metodio e di legge. sl 


La nomina; sarà; fatta: mediantevii; Con | 


siglio Comunale. 
- Ragogea Ii, 49 aprilo 1868. 


x Il Siadaco 
sei -G BELTRAME, 








ATTI GIUDIZIARI 











N. af8k È 
ME pito. 


. La Ri Péetora di 
éhe' Sopfa” iStanza 
263 della Ditta Vincenzo Candiani di 
Udine colitaye: dott.. : Belgrada' contro 
Pietro Reggio fu: Giovanni;e, Qatterina- 
a Romigi 
ereditori in: 
fico ditianzi 





Maniago rende 





ti, avrà luo, o in gesta 
siglata Cottimissione giu 
2 mapgi 














Ù vi dalle‘ 
otel‘ 4 a ‘2 ‘pordi'in quarto * 
‘espefimento ‘d’ asta ‘por’ la ‘vendita degli 
litaiiobili sotfodestritti; alle ‘seguenti 











“E I beni sdrsnno deliberati a qualun- 
que prezzo: anche, al di sotto della stima. 
IL Nessun offerente, strange 1’ 6s00u- 


“dante, * sarà “aniidosso" all’ asta Pong tie, 
Me re 





e nno “nani 
sota’ gitidizialo che"vi presiederà, o 
‘ posito Hi ti de 0 Are di sutia” 


i. boni : dei“ nali. vorrà farsi oblatore,- 


il qual deposito sarà restituito: ai non de. ;- 


liberatarii.. .--..., Ti pi ia RO 
IH. L’ asta dei beni. si -farà in lotti 
5 distioti come qui sotto indicati: 


AV. Olta il prozzo;della. delibera.-rp.- f : cato, nel 
i rdeliberatazio  tutte-Je.- { mato fior. 179.10. 


stano a_carico 
: pr davincontrarsi. dal giorno. dell’-asta 


ill prezzo; per cui. vorranno delibe... 
rati. i beni dovrà;versarsi, a cura. 6 spese. 
del deliberatari 
doposili;«del dl Dna 
giarni 44, successivi: alla de Le. 
«dale. sersamento = verrà restiuit ...il dero 
sito ‘fatto. al momento dell’ asta, e..sacà. 
solo in allora che il deliberatario potrà: 
ottenere l’ aggiudicazione della. proprietà 
e del. possesso del fondo, pisa 
Vl. Se; si, rendesso deliberataria la 
ditta”; ‘esecutanté Questa | rasta dispensata 
dal depositare il prezzò ‘della delibera 
"al dep 
Udinb'a viene invece autorizzatà “a ‘trit- 
tener 
aschì 






















E il, prezzo. presso di se per pagarlo 
à “ordinato, in seguito alla 





fiatoria. Si 
‘VAL: ‘Rendendosi ’deliberatario 1° ese- 
‘cutanté avrà |’ amministrazione 6 godi. 
mento del bene”o bebi deliberati, subito 
dopo la delibera. : a 
VIII Verranno i beni deliberati e 
venduti pello..stato, cagdizione: ed, pssero 
nel quale si troveranno, all’ istante della 
delibera senza. verno riguardo ai dangi 
che fossero SMAùMEAHItI dbfo Hi "ia è 
la delibera ni, 
IX, Mancapdo il, deliberatarip., all’ è, 
salto, Addapimento « delle premesse, con-; 
dizioni’ sdrà .a ;di lui rischio e; pericolo 
ed a, sue. spese. rinboyata 1’ asta per la, 
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418 gennaio p. pin. - 


ortali: jugali. di -Fanna: 6. 


" Mi 


posti al ‘R Tribunale di'.| 


‘. Orto annesso al mappale n. 928 di 
cons, port, 0,49 rend, |, 4,97. 
Prato o Centa con frutti al mappalo 
din. 328 di cons. port. 0.60 rond. I. 2.80 
formanti un.aol corpo indicati nel pro. 
tocollo. di stima al progressivo n. 4df 
stimato fior, 2500,— 
|, . Lotto 2, Altra casa colonica 
avente nélla. mappa li n, Ott 
912 di cens. pert. 0.20, 0.15 
È 1 412.60, 44,20 con p 
| zione del cortile ‘al o. BIO: ed È 
| logresso al n. 846, 
.Orto alli mappali n. 898 di 
cébs.. pert. 0,20 rend: |. 0.76 
896 di'c; p. 0.26 reni. ]. 0.92 
Formagti un sol corpo indi. 






20 3®-stimato ;. 
Lotto 3. Arat. con gelsi in - 
mappa al in. 2483 di pert. 2,83 


"È rend. 1. 6.74 2484 di p. 2,37 


rend. I. 6:94 indicati al progres- 

.sivo n. £ della periza stimati: 
| fior. 308,84, 

4 Arat: Vial:Tramit con- vega 
dabili al map:-o 3502 di perto 

i 2.83 rend. 4,37 indicato nella 

perizia, al: D; & stim. fi. 109.35: 
“Bosco tastagnile: detto :Pascut 
al .mappile n: #008 di pert. 

4.35. rend. 1. 3.04 indicato in 
' perizia al'n. 6 stima, fi. 206.50 fi. 615.69 
"Lotto 4. Bosco castagnile det. 

Simon ia: mappa alli 
‘ni: 3207 di cp. 0.79 r: 1 0,35 
» 3208 » » 0.86» 0.60 
» 4007 » »%428» 0,90 
dndicati in perizia ot n.‘7 sti. 
mati fior, 123,06, 

"'Atal. arb. vit. detto dei Pe- 
'’ressîni: con, vegetàbilli' in mappa È 
fat n° 3262di e. pi 2.04, r, 1. 

‘4:50 ‘ibdicati iti perizia al: pro- 
“gressivo n. 9'stimato fi; 88.81 

Prato detto deî Peressini con 

vegetabili al<map. n. 4943 di 

pert. 2.48 1.1. 4:91 ‘iridicato 
thin « perizia al n. 40 stimato 
fior. 402.10 . fior. 313.97 
«Lotto 18. Prato arb. vit. con 
i © stalla .sopravi detto del 
Alli map. D. 1474, 1172 

di'c. p.j4.56, 2.96 r. I, 2.28 
+92 iodicati io perizia al 0.8 
Istimato fior. 262.10. < 
4. Arat. con viti e gelsi detto 
Val di Bis ii map. al n. 3903 





| 















TI frù 





sPfedispert. 2,62 r. 1. £0.24 ‘indi >> 


perizia al n. 3 sti. 


jArah, ‘detto .Val ‘al map. n. 
2624 di'c. p.3.84 r. |. 14.40 
indicato in pefîzia alp. 2 sti. 
mato fior. 214.20. 

*.« Prato detto Lenedò cow vege- 
<tabili.al map. ù. 2987 di pert 
+2.84 e. .L 40.48 in perizia ai 

‘n...&..stimato fior. ‘243,88 fior. 896.28 
-,.Al presente si ‘pubblichi mediante af- 

fissione inéi ‘soliti luoghi in questo Ca- 
poluogo è nel'Comune di Fanna. e s' in- 

Serisca ber .tre volte. nei ‘Giornale di 
i Udine, ‘ Si ; 

+ 7. Dalfa R. Pretura 
‘Maniago 18 marzo 1868 
Il R.: Pretore 








D.r ZORZI. 
Ì Mazzoli Canc. 
N. 7868; 
EDITTO 


La R.: Pretura' di Tarcento deduce a. 
pubblica jnolizia che nel gioroo 8 m»ggio 
p. v. dalle ore 10 intim: alle 2 pom. 
si terrà nella. sua, Residenza (dinanzi ap- 
sposita Cdmimissione il Quarto esperimento 
d’ asta.pdlla vendita dei beni sottodescritti 
esecutati fad istanza‘ di Teresa ‘Ballico' fa 
‘Sebastiano ‘di qui, ed'a carico del Dr. 
Augusto {fà Sebastiazio Ballico' pure di- 






cati nella perizia al progressivo , 
z Pe fior, U.— 


I 
; 
î 


a qualunque prezzo purchè basti a taci- 


depositare una somma corrispondente al 


deposito verrà restituito a chi noo rima- 
nesse deliberatario, e pel deliberatario 
sarà compreso nel :prezzo di delibera. 
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saranno esonorati dal deposita, di cui le 
condizioni seconda 0 terza, ci essi fa. 
cendosi deliberatarj avranno diritto di 
trattenore in se il prezzo della delibera 
sino alla distribuzione, pogaodo. però l in- 
torasso del 8 por cento dal giorno in 
cui venissero immessi nell’ olfettivo pos» 
sosso delle realità deliberato. 

8. L’ esecutanto non garantisco gli sta- 
bili da vendersi, o questi vengono allie- 
nati colle servità attive 6 passive che 
fossero inerenti. 

6. Dalla delibera in.poi staranno a 
carico dol deliberatario tutto le spese, 
nessuna ecceltuate. 

7. Mancando il deliberatario al dopo» 
sito del prezzo entro il termine fissato, 
a tutte sue spese si procedorà al reincanto. 


Seguo la descrizione degli stabili da 
subastarsi. 

< 6) Gasa.d abitezione ad uso d’ o teria 
con annessa corte e stalletta suini in 
angolo. di :Nord ovest di detta corto ed 


del Ponte ed in quella mappa alli n. 
522. di pert. 2,29 rend. |. 3f,20, 855 
di pert, 0.73 rend. |, 0.80 stim. lì. 4930.00 

è) Casetta rustica con corticella ada- 
rente, poco discosta della descritta casa, 
distinta nella suddetta mappa al n. 338 
di pert, 0.35 rend. |. 7.26 stim. fi. 285.00 

6) Pezzo di -terca arat. vit. .con gelsi 
denominato: Braida di casa, distiàto nella 
suddetta.mappa alli n. 523 di pert. 6.75 
rend. Ì. 16,78, 861 di pert. 2.28, rend. 
1. ,5,88 stimato fior. #484.80 

d) Pezzo di-terreno pascolo nudo in 
Riva denominato .R.va di Paluz in detta 
mappa alli a. 536 di pert. 8.09 rend. 1 
3,07, 630 di.pert. 0.77, rend. |. 0.50, 
370 di pert. 0,08 rend. |. 0:40 sti. 
mato fior. 310,00 

6) Pezzo di terreno arst. arb. vit. de- 
nominato Braida Pascutti 6 'Cozzao în 
detta mappa. alli n. 555 di pert. 5,84 
rend, I, 12,64, n. 568 0) di pert. 1.98 
read. 1, 2.46 stimato fior. 800,29 


. Totale fior. 4760.00 
Il che si' pubblichi mediate affissione 
nei luoghi solti, ed inserzione triplice 
nel Giornale. di Udine. : 
Dalla R. Pretura 
Tarcento li 29-dicembre 1867. 
H R. Pretore 
SCOTTI 
D. Samuelli Canc. 





N. 4351 p. 3. 


EDITTO 


= 

In. seguitoad istanza esecutiva del 
comune -di Trasaghis in confronto di An- 
tonio: fa Gio. Domenico Del Negro e 
dei. creditori iscritti avrà luogo in questa 
residenza pretoriale nanzi epposita com- 
missione un triplice esperimento d'asta 
nei giorai #, 45 e 29 maggio 1868 
sempre dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 
per la vendita delle realità  sottoindicate 
ed alle seguenti 


Condizioni 


4. La vendita non seguirà nei due 
primi esperimenti che a prezzo superiore 
od eguale alla stima in atti, e Del terzo 


tare I importo dei crediti iscritti. 
2. Ogni. offerente dovrà previamente 


40 p.0jo del valore di stima, 6 tale 


per lolto, e l’esecutante non assume al- 
cuna responsabilità, nè presta alcuna ma- 
nutenzione neppure per debito di impo- | 
ste arretrate; per cui Ja ven ita seguirà | 
a tutto comodo ed incomodo del delibe- | 
tatario con tutte le servitù attive e pas- i 
sive, e’ néllo stato e grado ia cui si 
trova |’ immobile. 


3. La vendita si fa separatamente lotto | 
Ì 


4. Entro otto giorni dalla delibera do- 


orto attiguo, posta in Tarcento!a}.di la. 












Prato arat. arb. vit, in mappa al n 
435 b. di p. 0.20 rend. i. 0,26. 

Orto in mappa al n. #38 di p. 0.31, 
tend. |, 1.17, . 

Gasa in mappa al o. 440 b, di p. 0.27 
rend, lire 40.00. 

Orto in mappa al p. 163 di port. 0.44, 
rend. I, 0.41. st. comp Fior: 487.70. 

Fabbricato con piccolo fondo annesso 
in map. al a. 201 D. 4938. di port. 
0.08, 0.07 n.1. 0,32, 1.95 stimato com; 
plessivamente fl. 180,35 

Arat. arb. vit. io mappa al o. 3742. 
di p. 1.08 r. 12.66 st. fi, 174.20 

Coltivo da vanga arat. in map, al n. 
385 a. di p. 0.35 e. I. 0.80, "tai 

Arb. vit. in map. al n. 387. a. di p. 
0.52 r. |. 1.49 st comp. fi. 156.40 

Colivo da vanga ar. arb. vit. in map. 


mato efi. 85.70 
Prato arst. arb. in mappa al n. 543 b. 
di p. 0.40 r. 1, 0.58 st. Gi; 7.80 
Coltivo da vanga ar. arb. vit. in map. 
al n. 5662, dì pert. 1.02 rend. 1 3.44 
stimato fi, 198.80 
.Coltivo da vaga in mappa al n. 574, 


0.27 st. fi. 112.40 
Prato Zappativo in mappa al n. 1245, 
di p. O.t1 read. I. 0,06.s1 fi. 9.45 
Piato arb. vit. in mappa al n. 1320, 
dî p. 1.54 rend. 1. 4.60 st. (i. 139,20 
rato in mappa ai n. 1443,a. 1443. 

di pert. 0.27, 0.29 rend. I. 0.07, 0.08" 
stimato fi. 17.40 
Prato in mappa al o. 1491 di p.0.45 

r. I. 0.03 stim. fi. P.35 
Prato in mappa al n. 415462. di pert. 
4.66 reod. 1. 0.83 stim. fi. 170.50 
Prato pascolivo io mappa al n. 1580b 
di p. 6.95 rend. 1. 0.28 st. fi. 30.80 


Pascolo in mappa al n. 1584 b. di pert. 
0.64 r. 1. 0.02 st. fi. 7.50 


“N. 507. 


gli aspiranti a pres .ntarsi nel’Ufticio di 


41866 N. 3381. 


bili dal giorno della delibera stessa. 


responsabilità, le qual voranno 
2000.— ( Daemila ) 


l'importo di L.3000 ( Tremila ). 


Il Deputato Provingiale 
G. B. Fabris 


PETE e TAMA 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


pinto olio idioti ea 


‘2.60 and. 1, 0,05. 


; al n. 388c.di peri. 0.47 r. |. 1.08 st.. 


3008 di pert, 0.41, 0.12 rend. 1. 0,94,. 


.0.39 rond. I. 0.4f 


** Si “affigga ‘neti’ albo pretorio, nelia 








Deputazione Provinciale. di Udine 
AVVISO D'ASTA 


Dovendosi procedere all'appalto per i’ esecuzione, dei Javori di riduzione del- 
l'antico Monastero di S. Chiara in questa Città 
l° avvisato complessivo importo di L., 29,916.82; . 

s'invitano 
questa Deputazione Proviaciale nel giorno 
di mercordi 43 maggio p. v. dalle ore #0 ant. alle ore 2 pom. onde fere per via 
di partiti segreti le. loro offerte che saranno espresse colla dichiarazione di assumere 
l'esecuzione di tutti i Javori di riduzione del detto Fabbricato, giusta il «Capitolato 
che trovasi unito al Progetto 8 Aprile: p. p. esisfente presso la. Deputazione Prov.; 
coll’ avvertenza che il:maximum cuipuò dehiberarsi sarà «dal R. Prefetto Presidente, 
0 da uD suo incaricato prevenlivameat: stabilito in toa scheda suggallata con si 
gillo particolare e deposta sul tavolo. «degli incanti, giusta le mdalità prescritto dal 
Regolamento sulla Contabilità Generale, approvato: col Reale Decreto. 25 Novembre 


L’ aggiudicazione dell'impresa seguirà a .favore del minor esigente, sale le 
offerte migliori che sul prezzo di delibera venissero 


Non saranno ammesse a far partito se non le persone idonee e di conosciuta 
guarentire fe loro offerte con un depositodi L. 


Il deliberatario poi dovrà, oltre 1 deposite, prestare una idonea cauzione par 


Le condizioni del Contratto sono indicata nel Capitolato d’ appalto ostensibile 
presso la Segreteria della Deputazione Provincisle nelle fore d’: Ufticio. ; 
Le spese per bolli @ tasse inerenti al Contratto stauno a carico dell’ aggiudi- 
catario, avvertendo che per le copie | Ufficio di Segreteria non esige veruna lasso. 
Il R. Prefetto Presidente 
-FASCIOTTI 





RIUNIONE ADRIATICA 


DI SICURTÀ * 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
istituita il 2 maggio 1838. 
Annunzia . 
di avere attivato anche pel corrente anno le Assicurazioni 
a premio fisso contro 


I DANNI DELLA GRANDINE 





























Prato in mappa al n. 1578. di g 
0.25 rond. I. 0.00 st. fi. 10.= 
Proto in mappa al n. 4006 1. di per 
1.90 r. 1. 0.893 st fi. 45,50 
Prato in mappa si n. 15802. 886: 
di p. 4.27, 0.92 rond. I. 0.68, 0.63.ati. } 
mato fi. 76.20 |; 
Prato in mappa al o. 20604 di p..0.57 
rond. |, 4,02 stimato fi. 34.00 
Prato in mappa al n. 24802. di p. 
8.53 rend. 1. 0.07 


«Prato in mappa al n 2480 c. di p. 


Prato in mappa al n. 2680 d. dip. 
6,54 rend. |. ‘9:43 P 
Prato in mappa al o. 2681 di per. 
3.46 rond. li hi ‘È 
Prato in mappa ala: 2968 di peri, ' 
2-46 rond.1, 0.24'st, comp. fi. 464.80 
Prato in mappa al n. 8485 a. di p. 
2.22 nl. 0.04 stim. fi. 62.40 
Prato iu mappa al o. 2486b. di p. 
4.94 r. 1, 0.90 st. fi. 108.80 
Prato in mappa al n. 23362. di. pert, 
0. 74 r. 1. 0.498, fi. 10,50 
Prato in mappa al n. 2336 a, di pert- 
3a rl 4.24.86, | fi. 414.30 
rato in. mappa al n. 2956 a. di peri. 
que n. 1.0,07 ve È 
rato in mappa al,n. 0,0, di. p. 
OO n date en SAR: 
Prato in mappa al n. 2388 a. di .pert. 


Prato in mappa al n. 2958c. di p. 
0.68 rendita I. 0.72 st. comp. fi. 96.40 


piazza di Peonis. e Trasaghis e Gemona, 
@ s’ iosdrisca per. tre: volte nel Giornale 
di Udine. 
iDallasBs Photura ., » 
Gemona .7,febbraio 1868 
Il Pretore 
RIZZOLI ‘* 
*— Sporeni Canc. 


Pi 2 





ad uso di Collegio femminile del- 


prodotte entro gioroi 18 decorri. 


Il Segretazio 
Merlo 


delibera, da. farsizper, el, cago, nel,primo : | qui, ora domiciliato ia Udine, e creditori | vra "il deliberatario versaro nella cassa Le Polizze e le Tarilfe sono ostensibili presso Je Agenzie Principali cho col #. 
























dati nio LA Pre iaseripti, rallo SALA, i forte, di questo Do di fidne tig di aprile sono abilitate ad accettare le Assicurazioni. 
renpnstio pr quei “i TT Cadiz Ca pei La Compagna assicura anche 
pa or... pre: 4. I-stabili saranno' venduti tanto uniti 8. Saranno a c‘rico del deliberatario CONTRO I DANNI DEGL INGENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
doi ie ue ' the separati a qualbique prezzo anche 4 tutte le spese della delibera, come.la | 1° €252, ! Negozii, le Derrate, Jo Mercanzie, gli Utebsiti, le Macchine, fe Ofliciue, 
X. 1 beni: sj, vandono,;a corpo e.,non J ‘inferiore alla'stima;i "©" tassa per il traslato di proprietà, e lo * gli Stabilimenti Iodastriali ed ogai loro prodotto, ecc. 3 
a misura. dichiarandosi. ché..il quantita» |: 2, Ogni 'aspiràuto ‘all’ asta' dovrà ga- | spase per ottenere aggiudicazione, quel- ! Essa presta eziandio la sua garanzia per le merci in trasporto su ferrovie, strade 
tivo del pérticato viene indicato, per modo,.| rantira l' offerta ‘col previo deposito di ila .per la voltora ed ogoi altra relativa e SOmuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente o sinistro del viaggio, oltre a quello 
di semplice, dimostrazione,. 4,8, del prezzo “di stitàa ia moneta s0-- | ‘del giorno della delibera dovrà esso pa. : È incendio; ed esercita inoltre le È 
langue differenza, in. più > {nante come sopra di effettuarsi nelle | gare le pubbliche imposte. ! Assicurazioni a premio fisso sulla vita dell'Uomo 
nop , darà diritto a. dimit fi mani, della Commissione giudiziale. © * ‘6. Il ‘deposito ed il pagamento dol |. y È © per le Rendite Vitalizie; 
aumento di prezzo... 2 ‘03, Entfo'gioraî 40 dalla delibiéra; dovrà | prezzo dovranno essere fatti in valute a ; iPfine ! Agenzia Generale di Venozia assume lo Assicurazioni Marittime. Men 
izione degli stabili dd-venderti-sitiiats |ril:deliberatario versare’ il prezzo offerto, ! corso legale. i Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti i oecessarj schiari: Grandezza 
Den ntario e mappa di Panna, dal l'a conto del quale sarà, girafo il previo ! " menti © di fornire gratis le stampiglie occorrenti per formulara le Domande di as Affaordinari 
ner carco! pp: î deposito suddetto; e'tale' pagamento avrà * lumobili:da subastarsi nella moppa cens. | sicurazione. venne, Qui 
Lotto 4. Una casa d’abitazione civile { luogo nella cassa depositi ‘di ‘questà' R, ! di Peonis. . I Venezia, 26 marzo 41868. — S Je'Augusto 
ogtile avente il mappale n. 326 di .l''Pretora. © È 5 NA I Otto.in mappa-al n. 434 di p, 0,12 è L’ Uffizio dell'Agenzia Principale di Udine, rappresentata dal sig. CARLO lo Meruta all 
0.65 ‘rend. 184.82, | ‘ 4. La eseciitanto ‘ed i creditori inscritti ; r. I: 0.45. | BRAIDA è situato in Udine, Borgo S. Bortolomeo, N. 1807. Ita Lal 
ga MER EnIRE agi è Tago PA mmendat 
questa 
0 il Ber 





